	Data
	Bombardieri 
(numero, tipo di aereo)
	Bombe lanciate 
(peso, numero)
	Obiettivi
	Vittime 
(feriti, morti)
	Danni a edifici
	Note particolari

	31.10 - 1.11
[bookmark: _GoBack]1940
	Sei aerei Wellington della RAF (Royal Air Force)
	Sganciate 3.500 libbre di esplosivo e spezzoni incendiari.
	Quattro aerei sganciarono ordigni sulle raffinerie.
Due agirono con le bombe gettate sulla stazione e raccordi ferroviari.
	Conseguenze di scarso rilievo per la popolazione.
	Stazione e zona ferroviaria.
	

	14.11
1940
	Otto aerei Wellington.
Squadrone 148
	8.000 libre.
Bombe S.A.P.
	Navi alla fonda nel porto.
	Gran numero di morti.
	Gran numero di distruzioni.
Un centro automobilistico inglese, Coventry.
	


	14/15.12
1940
	Attacco da parte degli inglesi.
Squadron 37 e Squadron 148.
Da Malta altri nove aerei decollarono.
	Ogni aereo sganciava bombe con l’aggiunta di quattro fusti incendiari ( 960 libbre di incendiare)
	Navi all’ancora.
	Nessuna vittima registrata.
	Bombe nella zona industriale, colpiti stabilimenti nella zona di Granili.
	Causa cattivo tempo,l’operazione fallì.

	29.12
1940
	Attacco da parte dello Squadron 148.
Sette aerei agirono prima e dopo la mezzanotte.
	13.500 libbre di bombe sempre del tipo S.A.P. , oltre a incendiarie e manifestini.
	Zona di S. Giovanni a Teduccio.
	Alcuni morti e feriti.
	Distrutti parecchi edifici in zona S. Giovanni a Teduccio.
	

	30.12
1940
	Piloti della R.A.F.
Partirono nove velivoli.
	Un aereo non riuscì ad individuare il bersagio.
La maggior parte delle bombe furono riportate indietro.
	Zona portuale.
	Nessuna vittima registrata.
	Il carico di bombe del secondo aereo si rivesciò su Torre Annunziata.
	Missione non riuscita, dei nove aerei partiti, solo due raggiunsero Napoli.

	8.1
1941
	Riapparsi  gli aerei Wellington.
Otto dello Squadron 148.
	21.490 libbre di esplosivo.
	Navi, bacini portuali e stazione ferroviaria.
Corazzata  “Giulio Cesare” e  “Vittorio Veneto” . 
	Cadde un ordigno le cui schegge uccisero e ferirono diversi marinai.
	Danni non rilevanti.
	

	27.1
1941
	Trei aerei Wellington  dello Squadron 148.
	6.750 libbre di bombe, 720 libbre di incendiarie.
	Aeroporto di Capodichino.
	Nessuna vittima registrata.
	 Colpito un vasto edificio, sviluppando anche incendi.
	

	28.3
1941
	Nove aerei Wellington, di cui uno dovette ritornare alla base con il carico.
	Sganciate 8.000 libbre di bombe di tipo S.A.P. ( Idonee a perforare le corazze delle navi), con l’aggiunta di 960 libbre di incendiarie.
	Zona portuale.
	Alcuni morti  e feriti.
	Aeroporto di Capodichino, raccordo ferroviario di Mergellina,  stabilimenti di Torre Annunziata.
	Imprecisa la contraere, sia quella di terra che quella di mare, perchè contro gli aerei spararono anche le navi.

	10.7
1941
	Nove aeri Wellington dell’unità RAF.
	Ogni Wellington portava 4 bombe da 500 libbre e 120 incendiarie da 4 libbre.
	Stazione ferroviaria e  silurificio.
	Centinaio di morti e feriti.
	Centrata la raffineria S.I.A.P.
(Società Italo-Americana Petroli).
	Un velivolo  fu colpito da un fulmine.
Due velivoli dovettero dare forfait per noie mecchaniche.

	20./21.7
1941
	Nove velivoli Wellington dell’unità RAF.
	7,5  tonnellate di esplosivo e altre 4,7 di incendiarie.
	Stazione Centrale.
	Nessuna vittima registrata.
	Bombe scaricate sulla stazione partenopera, Piazza Armerina, edifici della stazione come magazzini merci.
Bacini di riparazione del porto.
	

	16.10
1941
	Sedici velivoli Wellington dello Squadron 38 della Royal Air Force.
	36.000 libbre di esplosivo e incendiarie.
Tre ordigni erano i cosiddetti “cookies” contenevano 1.525 di esplosivo.
	Stazione ferroviaria.
	Cinquantina di persone tra morti e feriti.
	Colpi centrati sui binari ferroviari, sui bacini portuali e fabbrica siluri “Vallana”.
	

	21./22.10
1941
	Undici aerei dello Squadron 18 e tredici dello Squadron 104.
	Sganciate complessivamete 85,5 tonnellate di esplosivo.
	Stazione ferroviaria.
	Nessuna vittima registrata.
	Colpiti impianti ferroviari e portuali.
Incendi nella zona della stazione centrale ed in quella industriale.
	

	31.10
1941
	Cinque Wellington dello Squadron 40 e nove dello Squadron 104.
	Squadron 40 : 7.000 libbre di esplosivo e 5.760 libbre di incendiarie.
Squadron 104 : 13.000 libbre di bombe.
	Stabilimento IMAM.
Obiettivo secondario : Palermo.
	Secondo la cronaca, non ci furono vittime.
	Parecchie bombe colpirono lo stabilimento IMAM, Il silurificio e Palermo.
	

	8./9.11
1941
	Undici velivoli dello Squadron 40 e 104.
	Sganciarono oltre le incendiarie le seguenti bombe: 
2 da 4.000 libbre, 4 da 1.000, 27 da 250 e 38 da 500 libbre.
	Le postazioni fotoelettriche.
	Morirono dei militari e ci furono anche dei feriti.
	Le postazioni fotoelettriche.
	Un aereo si abbassò a 600 piedi per mitragliare l’obiettivo.

	9./10./11.11
1941
	Venti aerei della Royal Air Force .
	9.852 libbre di esplosivo, 240 di incendiarie, 60 bengala.
	Lo stabilimento IMAM.
	Una cinquantina di morti e feriti.
	Gli ordigni caddero su quartieri come Borgo Loreto e Forcella; Centrata la zona portuale.

	Utilizzati attacchi mirati, i cosiddetti “nuisance raid”.

	17.11
1941
	Quattro aerei Wellington
	16.000 libbre di bombe
	Lo stabilimento IMAM.
	Parecchie persone che erano rimaste nell’antiricovero di piazza Concordia.
	Danni non rilevanti.
	Attacchi simili a quello del 10 Novembre, ripetuti fino al 20.

	27.11
1941
	Nove bimotori dello Squadron 40 e dodici dello Squadron 104.
	57.920 libbre di bombe ad alto esplosivo con 13.680 di incendiarie
	Arsenale Reale.
	Nessuna vittima registrata.
	Vari colpi sul bersagio e sui raccordi ferroviari e sull’ IMAM.
	Tre serbatoi di olio bruciarono con fiamme salite a 3.000 piedi.

	5./6.12
1941
	Venti dello Squadron 40 e dello Squadron 104.
	Sgancio di 57.750 libbre di bombe e 3.600 libbre di incendiarie.
	Arsenale Reale.
	Nessuna vittima registrata.
	Molti colpi centrati sull’obiettivo, fabbrica di siluri.
	

	2./3.1
1942
	Quattro Welllington dello Squadron 40.
	Oltre che bombe, gettarono anche dei volantini indirizzati alle “Donne di Napoli”.
	
	Nessuna vittima registrata.
	Danni non rilevanti.
	

	2./3.2
1942
	Cinque Welllington dello Squadron 40.
	
	
	Nessuna vittima registrata.
	Danni non rilevanti.
	

	5./6.6
1942
	Sei velivoli dello Squadron 104.
	Liberarono anche una bomba da 4.000 libbre.
	
	Nessuna vittima registrata.
	Danni non rilevanti.
	

	4.12
1942
	Sedici aerei dal  376° Gruppo Bombardieri.
	I quadrimotori sganciarono 25 bombe da 1.000 libbre e 33 da 2.000.
	Installazioni portuali.
	Perirono duecento marinai; Paseggeri  presenti nei treni ed alcune persone nella Posta Centrale.
	Colpiti dei mercantili ed una nave da battaglia; Tre incrociatori ormeggiati lungo la calata Porta di Massa.Quattro cacciatorpedinerie,vetture tranviarie in via Monteoliveto.Posta Centrale.
	Le installazioni portuali napoletane avrebbero dovuto essere colpite da 27 quadrimotori.

	11.12
1942
	Diciotto aerei del 98° Gruppo Bombardieri e nove del 376° Gruppo Bombardieri. ( Squadron 160)
	Scarico di 35 bombe da 1.000 libbre e di altre 99 da 500 libbre.
	Il pontile di Vittorio Emanuele II.
	117 i morti e 138 i feriti.
	Colpi osservati sul molo Angioino e sul molo Masaniello.
	Da parte italiana, si sostenne l’abbattimento di cinque quadromotori.

	15.12
1942
	Sei velivoli dello Squadron 160.
	Trentatre bombe da 1.000 libbre.
	Il pontile di Vittorio Emanuele II, installa azioni portuali e le acciaierie di Bagnoli.
	Nessuna vittima registrata.
	Stazione Ferroviaria e centri presso l’ Arsenale Reale.
	

	24.12
1942
	Cinque quadrimotori  del 376° Gruppo Bombardieri.
	Ventisette bombe da 500 libbre e 10 da 1.000 libbre.
	Il pontile di Vittorio Emanuele II.
	Nessuna vittima registrata.
	Danni non rilevanti.
	

	11.1
1943
	Nove aerei del  376° Gruppo Bombardieri.
	Quaranta bombe da 1.000 libbre.
	Il pontile di Vittorio Emanuele II.
	136 persone erano decedute ed un centinaio ferite.
	Danni non rilevanti.
	Quattro aerei nemici erano stati fatti precipitare.


	7.2
1943
	Nove velivoli del 376° Gruppo Bombardieri e dodici del 93° Gruppo Bombardieri.
	Centotto bombe da 500 libbre.
	Zona portuale.
	Nessuna vittima registrata.
	Pontile Bausan, la calata del Ponte di Massa.
	

	15.2
1943
	Nove quadrimotori del 376° Gruppo Bombardieri e dodici quadrimotori del 93° Gruppo Bombardieri.
	Cinquantacinque bombe da 1.000 libbre ed altre 80 bombe dello stello tipo.
	Navi presenti nel porto.
	Nessuna vittima registrata.
	Magazzino sul pontile Duchessa d’Aosta, Magazzini Generali di Casermaggio,La Società Italiana Ossigeno.
	

	20.2
1943
	Quadrimotori del 93°, 98° e 376° Gruppo Bombardieri.
	Quindici  bombe da 1.000 libbre.
	Porto di Napoli.
	500 feriti e quasi 200 morti.
	Molo di San Vincenzo  verso la calata di Porta di Massa, da Piazza Amore verso via Settembrini.
Via Duomo, Tribunale, Foria.
	

	25.2
1943
	Sei velivoli  del 376° Gruppo Bombardieri.
	Sei bombe da 1.000 libbre.
	Porto di Napoli.
	Nessuna vittima registrata.
	Le bombe colpirono le zone di Bagnoli, Pozzuoli e Baia.
	

	1.3
1943
	Quadrimotori del 98° e 376° Gruppo Bombardieri.
	Ventisette bombe da 500 libbre
	Il naviglio nel porto partenopeo.
	30 morti ed oltre 200 feriti.
	Danneggiamento di sei navi, la calata Porta di Massa ed il molo Carlo Pisacane.
Danni nelle vicinanze della centrale elettrica e dell’ Università.
	

	3.3
1943
	Diciannove aerei  del 98° e 376° Gruppo Bombardieri.
	Trenta bombe da 1.000 libbre.
	Il naviglio nel porto partenopeo.
	Una quindicina di morti ed un centinaio di feriti.
	Ospedale “Loreto”, ospedale degli Incurabili, le chiese di S.Giacomo degli Spagnoli, San Giorgio Maggiore, San Pietro Martire e quella dei Girolamini.
	

	13.3
1943
	Quindici quadrimotori del 98° Gruppo Bombardieri.
	Settantacinque bombe da 1.000 libbre e 108 bombe da  500 libbre.
	Il porto partenopeo.
	Nessuna vittima registrata.
	Otto bombe che danneggiarono il pontile di Vittorio Emanuele II.
	

	2.4
1943
	Nove quadrimotori del 98° Gruppo Bombardieri.
	Ottantuno ordigini da 500 libbre.
	Il porto partenopeo.
	Nessuna vittima registrata.
	Danni non rilevati.
	

	4.4
1943
	97°, 99°, 301° Gruppo Bombardieri.
	456 bombe da 500 libbre, 416 bombe da 300 libbre e 3.876 bombe da 20 libbre.
	Il naviglio e le installazioni portuali, la stazione ferroviaria e l’aeroporto di Capodichino.
	225 morti e 387 feriti.
	Pontile Vittorio Emanuele II, danni tra magazzini, caserma dei Granili, fabbrica Alfa Romeo.
Stabilimenti della S.I.A.P. e delle Conserve Cirio, Corso Vittorio Emanuele, la Questura,il Polliclinico, 
	

	10.4
1943
	376° Gruppo Bombardieri.
	Sganciarono 227 bombe da 500 libbre.
	Il porto.
	Ferimento di una cinquantina di persone.
	Scoppi sui moli San Vincenzo e Vigliena.
Fabbricati danneggiati in via Santa Lucia, Corso Garibaldi, via Duomo, al Vomero.
Alcune bombe caddero su palazzo reale.
	

	11.4
1943
	98° Gruppo Bombardieri.
	Sganciarono 198 bombe da 500 libbre e 1.320 incendiarie da 4 libbre.
	Il porto.
	Pochi i morti ed i feriti registrati.
	Colpite navi e sottomarini.
Molo del Carmine, bacino Principe di Piemonte,  bacino di carenaggio, pontile Vittorio Emanuele II e nelle vicinanze del modo Vigliena.
	

	28.4
1943
	Ventidue aerei Liberator del 376° Gruppo Bombardieri. 
	Sganciarono 216 bombe da 500 libbre 
	Il porto.
	Più di cento morti e quasi altrettanti feriti.
	Incendi sul pontile Vittorio Emanuele II.
Colpito lo stabilimento AGIP,l’ ” Albergo di Russia”.
	

	12.5
1943
	Ventuno aerei Wellington dello Squadrone 142 e 150
	Trasportavano 4 bombe da 4.000 libbre, 18 da 1.000, 48 da 500, 42 da 250 libbre e 4.490 incendiarie da 4 libbre.
	Gli impianti ferroviari e sui bacini portuali.
	Pochi morti ed una quarantina di feriti.
	Zona Vomero e Posillipo,  Corso Vittorio Emanuele II, Colpiti gli Ospedali “L. Bianchi” e quello Psichiatrico.
	

	30.5
1943
	Un totale d 111 aerei  del 97°, 2°, 301°, 99° Gruppo Bombardieri,
	Sganciate un totale di 4.963 per 247.28 tonnellate.
	Area portuale, scalo ferroviario.
	400 morti ed un migliaio di feriti.
	La caserma della base sommergibili, i Magazzini Generali, le infrastrutture portuali,cavalcavia ferroviario in via Gianturco, officine Alfa Romeo di Pomigliano D’Arco.
	Fu il 60° attacco subito dalla città.

	20./21.6
1943
	Aerei del 2°, 99°, 97° Gruppo Bombardieri.
	288 bombe per 30 libbre.
	Scalo ferroviario.
	Perirono 59 persone mentre 161 rimasero ferite.
	Si svilupparono numerosi incendi.
Colpito l’Arsenale Reale, il silurificio, l’officina del gas, l ’ IMAM, la caserma di artiglieria, lo stadio, la stazione centrale.
	Il Comando Vigili del Fuoco dovette chiedere supporto ai colleghi di Avellino, Campobasso, Gaeta e Salerno.

	27.6
1943
	Ventitrè Wellington della RAF, esecutori gli Squadron 70,104 e 142.
	64 bombe incendiarie da 30 libbre, 3 bombe da 4.000 libbre, 25 da 1.000, 120 da 500 e 14 da 250.
	Scalo ferroviario ed area portuale.
	Nessuna vittima registrata.
	Alcune bombe finirono anche su Torre Annunziata.
	Insieme al carico di bombe gettarono anche manifesti.

	15.7
1943
	Settantadue Wellington del 205° Gruppo, ovvero le 231, 236, 330 e 331 Wings.
	Sganciate un totale di 138.25 tonnellate di esplosivo.
	Bacini portuali e banchine, aeroporto di Pomigliano d’Arco,l’aeroporto di Capodichino.
	200 morti e circa 400 feriti.
	Danni arrecati alle piattaforme della stazione centrale, al cavalcavia ferroviario, a fabbricati residenziali, 
	

	17.7
1943
	Trentuno aerei Wellington del 205° Gruppo.
 
	207 da 500 libbre, 26 da 1.000, 2 da 4.000 e 498 bombe da 250 libbre.
Gettarono anche manifesti.
Un totale di 2.916 bombe per oltre 700 tonnellate.
	Scalo ferroviario ed aeroporto di Capodichino.
	Una sessantina di morti ed il triplo dei feriti.
	Colpita l’officina del gas, le raffinerie,l’Arsenale Reale,  l’ IMAM, la caserma di artiglieria ed anche il mattatoio.
	75° attacco subìto dalla città.
Lo scopo di questo raid era strategico, cioè distruggere il bersaglio prescelto ma anche psicologico, per dare alla popolazione un’idea di ciò che doveva attendersi dalle forse aeree alleate.

	26./27. 7
1943
	Trentacinque Wellington.
	Sull’aeroporto caddero 31 tonnellate di esplosivo.
	Capodichino.
	Nessuna vittima registrata.
	Danni non rilevanti.
	Il 25 luglio 1943 Mussolini fu dimesso dal Gran Consiglio del Fascismo.
Il Sovrano assunse il comando delle Forze Armate ed il Maresciallo Badoglio divenne il nuovo Capo del Governo.

	1.8
1943
	97°, 301°, 99° Gruppo Bombardieri.
	 752 bombe da 300 libbre,276 da 500 libbre.
	L’Aeroporto di Capodichino, i bacini ed il naviglio.
	Nessuna vittima registrata.
	Colpi su edifici residenziali, commerciali ed industriali.
Centrati dei magazzini, la stazione ferroviaria, l’ officina del gas.
	

	4.8
1943
	Settantasette quadrimotori del 301°, 2° Gruppo Bombardieri.
	924 bombe da 500 libbre per complessive 231 tonnellate.
	Scali ferroviari.
	700 morti e 464 feriti.
	Gravi danni all’aerea portuale, in particolar modo al molo Masaniello, la chiesa Sant’Annunziata, un vasto edificio in Corso Umberto I, le chiese di San Domenico Maggiore,quella di Santa Chiara,il Policlinico dell’Università.Chiesa del Gesù Nuovo, Posillipo, Mergellina, Piazza Martiri, Albergo dei Poveri, il Real Teatro di San Carlo.
	L’obiettivo originale erano gli scali ferroviari del Littorio e di San Lorenzo a Roma.

	24.8
1943
	Settantasette Wellington delle quattro Wing del 204° Gruppo della RAF.
	13 bombe  da 4.000 libbre per 148.50.
	Bagnoli.
	150 morti e 50 feriti.
	Gli ordigni si riversarono soprattutto in via Enea.
Colpiti anche Pozzuoli, Villa Literno, L’isola di Ischia.
	

	26./27.8
1943
	Cinquantuno aerei Wellington del 205° Gruppo.
	Un mix di bombe per un totale di 90.75 tonnellate.
	Bagnoli.
	Parecchi morti e parecchi feriti.
	Acciaierie ed impianti ferroviari.
Danni in via Campi Flegrei, il quartiere di Agnano e presso il tunnel della Cumana.
	

	6. 9
1943
	Centoquarantaquattro Fortezze Volanti.
	23 bombe da 250 libbre e 265 da 300.
	L’aeroporto di Capodichino.
	Nessun morto registrato.
	Gli ordigni caddero al Vomero, a Piedrigrotta, a Mergellina.
Colpite alcune chiese, il teatro San Ferdinando, L’Ospedale dei Pellegrini.
Ordigni su Villa Literno,Gaeta,Minturno,Pomigliano D’Arco, Caserta, Maddaloni ed altre località.
	Gli apparecchi decollati si trovarono in situazioni difficili per le avverse condizioni economiche.
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